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Legg e  regio n a l e  23  dice m b r e  200 4 ,  n.  74

Norm e  sul  proced i m e n t o  elet t ora l e  relat ivo  alle  elez io n i  per  il  Consi g l i o  regio n a l e  e  
per  l'elez io n e  del  Presid e n t e  della  Giunta  regio n a l e  della  Tosca n a ,  in  applica z i o n e  
della  legg e  regio n a l e  26  set t e m b r e  201 4 ,  n.  51  (5)  (Norm e  per  l'elez io n e  del  Consi g l i o  
regio n a l e  e  del  Presid e n t e  della  Giunta  regio n a l e ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  53,  par te  prima,  del  29.12.2004)
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Capo  I 
 PROCEDI ME N T O  ELETTORALE  

Sezione  I 
 Indizione  

Art.  1  
 Decreto  di  indizione  del  President e  della  Giunta  regionale  

1.  Le  elezioni  per  il  Consiglio  regionale  e  per  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  sono  indet te ,  ai  sensi
dell'articolo  4  della  legge  regionale  26  sette m br e  2014,  n.  51  (Norme  per  l’elezione  del  Consiglio
regionale  e  del  Presidente  della  Giunta  regionale),  con  decre to  del  Presidente  della  Giunta  regionale
(6)  per  una  data  non  oltre  i sessanta  giorni  successivi  al  termine  del  quinquen nio  come  previs to  dalla
legge  2  luglio  2004,  n.  165  (Disposizioni  di  attuazione  dell'articolo  122,  com ma  primo,  della
Costituzione) .  (23)  

2.  Il  decre to  di  indizione  delle  elezioni  stabilisce  il  numero  minimo  e  (24 )  massimo  dei  candidati
circoscrizionali  di  ciascuna  lista  circoscrizionale  sulla  base  dell'articolo  8,  com ma  4,  della  l.r.
51/2014.  (7)  

3.  Il  decre to  di  indizione  stabilisce  altresì  la  data  di  svolgimento  delle  elezioni  e  gli  orari  di  aper tu r a
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delle  sezioni  elettor ali .  

4.  Il  decre to  è  comunica to  al  rappre s e n t a n t e  dello  Stato  per  i rappor t i  con  il sistem a  delle  autonomie,  ai
sindaci  dei  comuni  toscani,  ai  presiden t i  delle  Corti  d'appello  nelle  cui  circoscrizioni  sono  compresi  i
comuni  toscani  e  ai  presiden t i  delle  commissioni  elet tor ali  circonda r iali.  

5.  I sindaci  ne  danno  notizia  agli  elettor i  con  apposito  manifes to  che  deve  essere  affisso  quaran ta cinqu e
giorni  prima  della  data  stabilita  per  le  elezioni.  

Sezione  II  
 Uffici  centra li  circoscrizionali  e  ufficio  centra le  regionale  

Art.  2  
 Ufficio  centrale  circoscrizionale  e  ufficio  centrale  regionale  

1.  L'ufficio  centrale  circoscrizionale  presso  il  tribunale  nel  cui  circondario  è  il  comun e  capoluogo  della
provincia  è  quello  costitui to  ai  sensi  dell'articolo  8,  comma  primo,  della  legge  17  febbraio  1968,  n.
108  (Norme  per  la  elezione  dei  Consigli  regionali  delle  Regioni  a  statuto  normale).  (8)  

2.  L'ufficio  centrale  regionale  presso  la  Corte  di  appello  nel  cui  distre t to  è  il  capoluogo  della  Regione  è
quello  costituito  ai  sensi  dell'articolo  8,  com ma  terzo,  della  l.  108/1968.  (9)  

Sezione  III  
 Presen tazione  delle  liste  circoscrizionali  e  delle  candida tu r e  alla  carica  di  Presiden te  della

Giunta  regionale  (10 )  

Art.  3  
 Presentazione  delle  liste  circoscrizionali  (11)  

1.  Le  liste  dei  candidat i  per  ogni  circoscrizione,  comprensive  degli  eventuali  candidati  regionali,  ai  sensi
dell'articolo  8,  comma  3,  della  l.r.  51/2014,  sono  presen ta t e  all'ufficio  centrale  circoscrizionale  dalle
ore  8  del  trentesimo  giorno  alle  ore  12  del  ventinovesi mo  giorno  anteced en t i  quelli  della  votazione;  in
tale  periodo  la  cancelleria  dell'ufficio  centrale  circoscrizionale  rimane  aperta  quotidianam e n t e ,
compresi  i giorni  fes tivi,  dalle  ore  8  alle  ore  20.  

2.  Per  il  numero  di  firme  necessarie  per  la  presen tazione  delle  liste  di  cui  al  comma  1  e  le  relative
modalità  di  sottoscrizione,  i  criteri  della  loro  composizione  e  i  limiti  di  candidatura,  si  applicano  gli
articoli  8,  10  e  11  della  l.r.  51/2014.

3.  Unitam en t e  alla  lista  dei  candidati  sono  presen ta t i:  
a)  i  certificati,  anche  collett ivi,  rilasciati  dai  sindaci  dei  singoli  comuni  ai  quali  appartengono  i

sottoscrit tori  della  dichiarazione  di  presentazione  della  lista,  che  ne  attestano  l'iscrizione  nelle  liste
elettorali  di  un  comune  della  circoscrizione;  i  sindaci  rilasciano  tali  certificazioni  nel  termine
improrogabile  di  ventiquat t ro  ore  dalla  richies ta;

b)  la  dichiarazione  di  accet tazione  della  candidatura  di  ogni  candidato;  la  candidatura  è  accet tata
con  dichiarazione  la  cui  sottoscrizione  è  auten t ica ta  ai  sensi  dell'articolo  14  della  legge  21  marzo
1990,  n.  53  (Misure  urgenti  atte  a  garantire  maggiore  efficienza  al  procedim e n to  elettorale).  La
dichiarazione  di  accet tazione  della  candidatura  contiene  l'esplicita  dichiarazione  del  candidato  di
non  essere  in  alcuna  delle  condizioni  di  cui  al  (25 )  capo  III  del  decre to  legislativo  31  dicembre
2012,  n.  235  (Testo  unico  delle  disposizioni  in  materia  di  incandidabilità  e  di  divieto  di  ricoprire
cariche  elett ive  e  di  Governo  consegu en t i  a  sentenz e  definitive  di  condanna  per  delit ti  non  colposi,
a  norma  dell'articolo  1,  comma  63,  della  legge  6  novem br e  2012,  n.  190);

c)  il  certi ficato  di  iscrizione  nelle  liste  elet torali  di  un  qualsiasi  comune  della  Repubblica  di  ciascun
candidato;

d)  in  entrambi  i  casi  di  cui  all’articolo  11,  com ma  3,  della  l.r.  51/2014,  la  dichiarazione  del
presiden t e ,  segretario,  legale  rappresen tan t e  o  loro  delegato,  del  partito  o  movime n to  politico,
anche  di  nuova  costituzione,  che  attes ta  che  la  lista  è  espressione  del  gruppo  consiliare  o  del
singolo  componen t e  del  gruppo  misto.  La  dichiarazione  è  fatta  congiunta m e n t e  al  presiden te  del
gruppo  consiliare  o  al  singolo  componen t e  del  gruppo  misto  cui  fa  riferimen to  la  lista  presenta ta,
qualora  il  partito  o  movime n to  si  sia  costitui to  successiva m e n t e  alla  data  di  entrata  in  vigore  della
l.r.  51/2014.  La  dichiarazione  è  fatta  congiunta m e n t e  al  presiden te  del  gruppo  consiliare  cui  fa
riferimen to  la  lista  presenta ta  nell’ipotesi  di  partito  o  movime n to ,  indipenden t e m e n t e  da  quando
costituito,  la  cui  lista  present i  simbolo  o  deno minazione  non  immedia ta m e n t e  riconducibili  a  quelli
utilizzati  dal  gruppo  consiliare  di  cui  si  attesta  l’espressione.  (26)  

4.  La  dichiarazione  di  presen tazione  della  lista  dei  candidati  contiene  l'indicazione  di  due  delegati
autorizzati  a  designare,  personalm e n t e  o  per  mezzo  di  persone  da  essi  autorizza te  con  dichiarazione
autent ica ta,  i rappresen ta n t i  della  lista  presso  ogni  seggio  e  presso  l'ufficio  centrale  circoscrizionale.

5.  La  dichiarazione  di  presen tazione  della  lista  dei  candidati  contiene  altresì  l'indicazione  di  un  delegato
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e  di  un  supplen te  autorizza ti  a  presen tare  all'ufficio  centrale  regionale,  personalme n t e  o  per  mezzo  di
persone  da  essi  autorizzat e  con  dichiarazione  auten tica ta,  le  candidature  alla  carica  di  Presiden te
della  Giunta  regionale  e  la  relativa  dichiarazione  di  collegam e n to .

Art.  4  
 Presentazione  dei  candidati  alla  carica  di  Presiden te  della  Giunta  regionale  (12)  

1.  Secondo  le  modalità  previs te  dall'articolo  12  della  l.r.  51/2014,  le  candidature  alla  carica  di
Presidente  della  Giunta  regionale  sono  presenta t e  presso  l'ufficio  centrale  regionale  mediante  una
dichiarazione  sottoscrit ta ,  per  ciascun  gruppo  di  liste  circoscrizionali,  dal  delegato  di  cui  all'articolo
3,  com ma  5,  accompagna ta  dalle  dichiarazioni  di  collegam e n to .

2.  Le  candidature  alla  carica  di  Presidente  della  Giunta  regionale  sono  presen ta t e  all'ufficio  centrale
regionale  dalle  ore  8  del  trentesimo  giorno  alle  ore  12  del  ventinovesi mo  giorno  anteceden t i  quelli
della  votazione;  per  tale  periodo  la  cancelleria  rimane  aperta  dalle  ore  8  alle  ore  20,  compresi  i giorni
festivi.

3.  I  delegati ,  contes tual m e n t e  alla  presentazione  delle  candidature,  depositano  presso  l'ufficio
regionale,  in  triplice  copia,  il simbolo  da  cui  è  contrassegna to  ciascun  gruppo  di  liste.

4.  Non  è  ammessa  la  presentazione:  
a)  di  contrasseg ni  identici  o  confondibili  con  quelli  presen ta ti  in  preceden za  o  con  quelli

notoriamen t e  usati  da  altri  partiti  o  gruppi  politici;  
b)  da  parte  di  chi  non  ha  titolo,  di  contrassegni  riproducen t i  simboli  o  eleme n ti  caratterizzan t i  di

simboli  che,  per  essere  usati  tradizionalme n t e  da  partiti  present i  in  Parlamen to  o  in  Consiglio
regionale,  possono  trarre  in  errore  l'elet tore;  

c)  di  contrassegni  riproducen t i  immagini  o  sogget t i  religiosi.

Sezione  IV 
 Ammissione  e  ricorsi  delle  liste  circoscrizionali  (27 )  e  dei  candida ti  alla  carica  di  Presiden te

della  Giunta  regionale

Art.  5  
 Operazioni  dell'ufficio  centrale  circoscrizionale  (13 )  

1.  L'ufficio  centrale  circoscrizionale,  entro  ventiquat t ro  ore  dalla  scadenza  del  termine  stabilito  per  la
presen tazione  delle  liste  dei  candidati:
a)  verifica  se  le  liste  siano  state  presenta t e  nei  termini  e  siano  sottoscrit te  dal  numero  previs to  di

elet tori;
b)  cancella  dalle  liste  i nomi  dei  candidati:

1)  a  carico  dei  quali  viene  accerta ta  la  sussis tenza  di  alcuna  delle  condizioni  (28 )  ,  ovvero  del
capo  III  del  d.lgs.  235/2012,  o  per  i  quali  manca  la  prescri t ta  accet tazione  o  la  stessa  non  è
comple ta  a norma  dell'articolo  3,  com ma  3,  lettera  b);

2)  che  non  abbiano  compiuto  e  che  non  compiano  il  diciot tesimo  anno  di  età  il  giorno  delle
elezioni;

3)  per  i  quali  non  sia  stato  presen ta to  il  certificato  di  iscrizione  nelle  liste  elet torali  di  un
qualsiasi  comune  della  Repubblica;

4)  compresi  in  altra  lista  già  presen ta ta  nella  circoscrizione;
c)  verifica  altresì  se  le  liste  presenta t e  rispet tino  le  condizioni  relative  alla  rapprese n tan za  di  genere

di  cui  all'articolo  8,  commi  5  e  6,  della  l.r.  51/2014;  in  caso  negativo  le  esclude  dalla  consul tazione
elet torale;

d)  verifica  se  le  liste  comprendano  il numero  di  candidati  (29 )  minimo  previs to  dall'articolo  8,  comma
4,  della  l.r.  51/2014  ed  esclude  le  liste  non  conformi;

e)  verifica  se  le  liste  compren da no  un  numero  di  candidati  superiore  a quanto  indicato  nel  decre to  di
cui  all'articolo  1,  comma  2;  in  caso  affermativo,  procede  all'esclusione  dei  candidati  ecceden t i
seguendo  l'ordine  di  presentazione  della  lista,  a  partire  dall'ultimo  candidato;  quindi  verifica  se  le
liste  così  modificate  rispet tino  le  condizioni  sulla  rappresen tan za  di  genere  previs te  dall'articolo  8,
commi  5  e  6,  della  l.r.  51/2014;  se  tali  condizioni  risultano  rispet ta te  la  lista  viene  ammessa,
altrimen ti  viene  esclusa  dalla  consul tazione  elet torale;

f)  verifica  se  i  candidati  alla  carica  di  Presiden te  della  Giunta  regionale  siano  stati  presenta ti  come
candidati  regionali  o  candidati  circoscrizionali,  ai  sensi  dell'articolo  10,  com ma  3,  della  l.r.
51/2014;  in  caso  afferma tivo,  fatta  salva  la  validità  della  candidatura  alla  carica  di  Presidente  della
Giunta  regionale,  procede  all'esclusione  delle  candidature  regionali  o  circoscrizionali  e  verifica
ulteriorm en t e  se,  per  le  liste  circoscrizionali  così  modificate ,  sussis tano  ancora  le  condizioni  di  cui
all'articolo  8,  commi  5,  6,  8  e  9,  della   l.r.  51/2014.
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2.  I  delegati  di  ciascuna  lista  possono  prendere  cognizione,  entro  le  otto  ore  successive  alla  scadenza
delle  operazioni  di  esame  e  ammissione  delle  liste  di  cui  al  comma  1,  delle  contes tazioni  fatte
dall'ufficio  centrale  circoscrizionale  e  delle  modificazioni  da  ques to  apporta te  alla  lista.

3.  L'ufficio  centrale  circoscrizionale  torna  a  riunirsi  alle  ore  12  del  giorno  successivo  per  udire
eventual m e n t e  i  delegati  delle  liste  contes ta t e  o  modificate  ed  ammet t e r e  nuovi  docu m en t i  e  quindi
deliberare  seduta  stante;  le  decisioni  dell'ufficio  centrale  circoscrizionale  sono  comunicate ,  nella
stessa  giornata,  ai  delegati  di  lista.

4.  Avverso  le  decisioni  di  esclusione  di  liste  o  di  candidati,  i delegati  di  lista  possono  ricorrere  all'ufficio
centrale  regionale,  entro  il  termine  perentorio  di  ventiquat t ro  ore  dalla  comunicazione ,  mediante
deposito  del  ricorso  all'ufficio  centrale  circoscrizionale.

5.  L'ufficio  centrale  circoscrizionale,  nella  stessa  giornata,  trasme t t e ,  a  mezzo  di  corriere  speciale,
all'ufficio  centrale  regionale  il  ricorso  con  le  proprie  deduzioni;  l'ufficio  centrale  regionale  decide  nei
due  giorni  successivi .  Le  decisioni  dell'ufficio  centrale  regionale  sono  comunicate  nelle  ventiquat tro
ore  ai  ricorrent i  ed  agli  uffici  centrali  circoscrizionali.

6 . L'ufficio  centrale  circoscrizionale  invia  le  liste  all'ufficio  centrale  regionale  non  appena:
a)  sia  scaduto  il termine  stabilito  per  la  presen tazione  dei  ricorsi  ai  sensi  del  comma  2  se  non  ne  sono

stati  presenta ti;
b)  abbia  deciso  ai  sensi  del  com ma  3  quando  non  sia  presenta to  reclamo  di  cui  al  comma  4;
c)  abbia  ricevuto  la  comunicazione  della  decisione  dell'ufficio  centrale  regionale  nel  caso  di  reclamo

ai  sensi  del  com ma  4.

Art.  6  
 Operazioni  dell'Ufficio  centrale  regionale  

1.  L’ufficio  centrale  regionale,  in  ogni  caso  non  oltre  le  dodici  ore  successive  all’invio  di  cui  al  com ma  6
dell’articolo  5,  sentiti  i rappresen tan t i  di  lista,  verifica:
a)  l'ammissibilità  dei  simboli  ai  sensi  dell'articolo  4,  com ma  4;
b)  la  sussis tenza  delle  condizioni  previste  dalle  seguen t i  disposizioni  della  l.r.  51/2014:

1)  articolo  8,  comma  8;

2)  articolo  8,  comma  9;

3)  articolo  10,  com mi  1  e  2;

4)  articolo  10,  com ma  3.  (14)  

2.  Nel  caso  in  cui  le  verifiche  relative  al  comma  1,  lette r a  a)  e  lette ra  b),  numeri  1)  e  2)  diano  esito
nega tivo,  l'ufficio  cent r al e  regionale  esclude  il  candida to  President e  o  i  relativi  gruppi  di  liste  dalla
consult azione  elettorale .

 3.  Nel  caso  in  cui  le  verifiche  di  cui  al  comma  1,  lette ra  b),  numeri  3)  e  4)  diano  esito  nega tivo,  l'ufficio  
centr ale  regionale ,  rispe t tivame n t e :  
a)  procede  all'esclusione  delle  candida tu r e  inammissibili  sulla  base  dell'ordine  cronologico  di  

presen tazione  delle  stesse,  a  par ti re  dall'ultima,  fatto  salvo  il rispe t to  delle  norme  sulla  
rappre se n t a nz a  di  genere;  

b)  fatta  salva  la  validità  della  candida tu r a  alla  carica  di  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  procede  
all'esclusione  delle  candida tu re  regionali  e  circoscrizionali  e  verifica  ulteriorm e n t e  se,  per  le  liste  
circoscrizionali  (30 )  così  modificate ,  sussis tano  ancora  le  condizioni  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b)  
numeri  1)  e  2).  

4.  I  delega ti  e  i  rappre s e n t a n t i  di  ciascun  candida to  e  di  ciascun  gruppo  di  liste  possono  presen t a r e
opposizione,  entro  ventiqua t t ro  ore  dalla  comunicazione  delle  decisioni  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3
all'ufficio  cent rale  regionale  che  delibera,  in  via  definitiva,  entro  le  successive  ventiqua t t ro  ore.  

5.  L’ufficio  centrale  regionale  comunica  agli  uffici  centrali  circoscrizionali  gli  esiti  delle  verifiche  non
oltre  la  scadenza  del  termine  di  cui  al  com ma  1  ovvero,  in  caso  di  ricorsi  di  cui  al  comma  4,  ai
ricorrent i  e  ai  medesimi  uffici  circoscrizionali  le  relative  decisioni.  (15 )  

Art.  7  
 Manifes to  e  schede  elettorali  

1.  L'ufficio  centrale  circoscrizionale,  non  appena  ricevuta  la  comunicazione  della  decisione  dell'Ufficio
centrale  regionale  di  cui  al  com ma  5  dell’articolo  6:
a)  effet t ua  i  sorteggi  previs ti  dall'articolo  13,  com ma  5,  della  l.r.  51/2014  al  fine  di  determinare

l'ordine  dei  candidati  alla  carica  di  Presidente  della  Giunta  regionale  e  delle  liste  circoscrizionali
collegate  sulla  scheda  elet torale;  a  tale  scopo  assegna  in  primo  luogo  un  numero  progressivo  a
ciascun  candidato  Presiden te  e,  mediante  sorteggio,  ne  determina  la  posizione  sulla  scheda.  Nel
caso  di  una  coalizione,  un  successivo  sorteggio  determina  la  posizione  dei  rettangoli  di  ciascuna
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lista  circoscrizionale  all'interno  del  rettangolo  più  ampio  che  delimita  la  coalizione  stessa.  Tutti  i
sorteggi  si  effet tuano  alla  presenza  dei  delegati  di  lista,  di  cui  all'articolo  3,  com mi  4  e  5,
appositam e n t e  convocati;

b)  procede ,  per  mezzo  della  Regione,  alla  stampa  del  manifes to  con  le  liste  dei  candidati  ed  i relativi
contrassegni,  secondo  l'ordine  risultante  dal  sorteggio,  ed  al  relativo  invio  ai  sindaci  dei  comuni
della  circoscrizione  che  ne  curano  l'affissione  all'albo  pretorio  ed  in  altri  luoghi  pubblici  entro
l'ottavo  (31 )  giorno  anteced e n t e  quello  della  votazione;

c)  trasmet t e  immediata m e n t e  alla  Regione  le  liste  definitive  con  i relativi  contrasseg ni ,  per  la  stampa
delle  schede;  i  nominativi  dei  candidati  alla  carica  di  Presiden te  della  Giunta  regionale  nonché  i
contrassegni  delle  liste  circoscrizionali,  sono  riportati  sulla  scheda  elettorale  secondo  l'ordine
deter minato  dai  sorteggi  di  cui  alla  lettera  a).  (16 )  

2.  Le  schede,  rispet tiva m e n t e  per  il  primo  o  per  il  secondo  turno  di  votazione,  sono  stampa te  in
conformità  ai  modelli  allegati  A  e  B  o B  bis  e  B  ter  della  presen te  legge . (40 )

Sezione  V 
 Spoglio  dei  voti  e  operazioni  elettor ali  

Art.  8  
 Validità  e  invalidità  del  voto  (17)  

1.  La  validità  dei  voti  contenu t i  nella  scheda  è  ammessa  ogni  qualvolta  se  ne  possa  desum er e  la  volontà
effet t iva  dell'ele t tore,  secondo  il  principio  del  più  ampio  riconoscim e n to ,  fatto  salvo  quanto  dispos to
al  comma  4.

2.  Sono  in  ogni  caso  validi,  e  dunque  attribuiti  alle  rispet tive  liste  circoscrizionali:
a)  i  voti  espressi  tracciando  un  segno  in  una  qualunque  area  del  rettangolo  entro  il  quale  sono

contenu t i  il simbolo  della  lista,  nonché  i nomi  dei  relativi  candidati  circoscrizionali;
b)  i  voti  espressi  tracciando  uno  o  più  segni,  eventual m e n t e  oltre  che  sul  simbolo  della  lista,  anche

sui  nomi  dei  candidat i  circoscrizionali  posti  all'interno  dello  stesso  rettangolo;
c)  i  voti  delle  schede  con  casi  di  nullità  di  voti  di  preferenza  per  una  medesima  lista  ai  sensi  dei

commi  3,  5  e  6  dell’articolo  14  della  l.r.  51/2014.

3.  Sono  altresì  validi,  e  dunque  attribuiti  al  rispet tivo  candidato  alla  carica  di  Presidente  della  Giunta
regionale:
a)  i  voti  espressi  tracciando  un  segno  in  una  qualunqu e  area  del  rettangolo  contene n t e  il  nome  e  il

cognom e  (32 )  del  candidato  alla  carica  di  Presidente  della  Giunta  regionale;  
b)  soppressa;  (33)  
c)  i  voti  desunt i  dalla  compresen za  nella  scheda  di  espressioni  di  voto  in  favore  di  più  liste  diverse

appartene n t i  alla  medesi ma  coalizione,  anche  quando  non  sia  specificato  il  candidato  Presiden te
prescel to  dall’elet tore.

4.  Sono  nulli  i voti  contenu t i  in  schede  che:
a)  sono  difformi  da  quelle  di  cui  agli  allegati  della  presente  legge;
b)  non  portano  la firma  o il bollo  prescrit t i;
c)  presentano  scrit ture  o segni  tali  da  far  ritenere,  in  modo  inoppugnabile,  che  l'elettore  abbia  voluto

far  riconoscere  il proprio  voto.

Art.  9  
 Invio  del  verbale  delle  sezioni  all'ufficio  centrale  circoscrizionale.  

1.  I presiden t i  degli  uffici  elettor ali  di  sezione,  ultimato  lo  scru tinio,  curano  il  recapi to  del  verbale  delle
operazioni  e  dei  relativi  allega ti  all'ufficio  centr ale  circoscrizionale .  

2.  Nei  comuni  ripar ti ti  in  due  o  più  sezioni  il  verbale  e  gli  allega ti  sono  consegna t i  al  presiden te
dell 'ufficio  elet tor ale  della  prima  sezione,  che  ne  curerà  il  successivo  inoltro  all'ufficio  cent rale
circoscrizionale .  

3.  Per  le  sezioni  dei  comuni  sedi  dell'ufficio  cent rale  circoscrizionale  si  applica  il comma  1.  

Art.  10  
 Operazioni  dell'ufficio  centrale  circoscrizionale  

1.  L'ufficio  centr ale  circoscrizionale ,  entro  ventiqua t t ro  ore  dal  ricevimento  degli  atti  delle  sezioni
elet torali:
a)  effet tua  lo  spoglio  delle  schede  eventualm en t e  inviate  dalle  sezioni;
b)  procede ,  per  ogni  sezione,  al  riesame  delle  schede  contene n t i  voti  contes t a t i  e  provvisoriame n t e  

non  assegna t i  e,  tenendo  presen t i  le  annotazioni  riporta t e  a  verbale  nonché  le  protes t e  e  i reclami  
presen t a t i  in  proposito,  decide  sull'asseg n azione  o meno  dei  voti  relativi;  un  estra t to  del  verbale  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  23/0 8 / 2 0 2 1



Elezioni  l.r.  74/2004 6

concern e n t e  tali  operazioni  è  rimesso  alla  segre t e r i a  del  comune  dove  ha  sede  la  sezione  
intere ss a t a .

2.  Ultimato  il  riesame,  il  presiden te  dell'ufficio  cent rale  circoscr izionale  fa  chiude re  per  ogni  sezione  le
schede  riesamina te ,  assegn a t e  e  non  assegna t e ,  in  un  unico  plico  che,  suggella to  e  firmato  dai
compone n ti  dell'ufficio  medesimo,  verrà  allega to  all'esem pla r e  del  verbale  di  cui  al  comma  4.

3.  Compiute  le  operazioni  di  cui  ai  com mi  1  e  2,  l'ufficio  centrale  circoscrizionale  determina  la  cifra
elettorale  di  ciascun  candidato  alla  Presidenza  della  Giunta  regionale  nonché  la  cifra  elet torale  di
ciascuna  lista  circoscrizionale  ed  invia  immediata m e n t e  all'ufficio  centrale  regionale  estrat to  del
verbale.  (18)  

4.  Un  esemplar e  del  verbale ,  con  i  documen ti  annessi,  nonché  tutti  i  verbali  delle  sezioni  con  i  relativi
atti  e  docume n ti  allega ti,  sono  inviati  dal  presiden t e  dell'ufficio  cent rale  circoscrizionale  all'ufficio
centr ale  regionale ,  il quale  rilascia  ricevuta.

5.  Il secondo  esempla r e  del  verbale  è  deposita to  nella  cancelle ria  del  Tribunale .

Art.  11  
 Operazioni  dell'ufficio  centrale  regionale.  Proclamazione  del  President e  e  attribuzione  dei

seggi  (19 )  

1.  L'ufficio  centrale  regionale,  ricevuti  gli  estrat ti  dei  verbali  dagli  uffici  centrali  circoscrizionali:
a)  procede  alla  som ma  dei  voti  validi  ottenut i  in  tut te  le  circoscrizioni  da  ciascun  candidato  alla

carica  di  Presidente  della  Giunta  regionale,  proclamando  elet to  Presiden te  il  candidato  che,
all’esito  del  procedim e n to  di  cui  all’articolo  15  della  l.r.  51/2014,  abbia  riportato  il  maggior
numero  di  voti  validi;  nel  caso  di  cui  all’articolo  15,  comma  2,  della  l.r.  51/2014,  comunica  i
risultati  al  Presidente  della  Giunta  regionale  affinché  con  decre to  pubblicato  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana  (BURT)  sia  reso  noto  lo  svolgime n to  della  votazione  di  ballottaggio;

b)  determina  la  cifra  elettorale  regionale   di  ciascun  gruppo  di  liste  e  delle  coalizioni  (34)  ,  ai  sensi
dell'articolo  16  della  l.r.  51/2014;

c)  procede  all'assegnazione  dei  seggi   alle  coalizioni  e  ai  gruppi  di  (34 )  di  liste  ai  sensi  degli  articoli
17  e  seguen t i  della  l.r.  51/2014.

Art.  12  
 Operazioni  dell'ufficio  centrale  regionale.  Proclamazione  dei  consiglieri  regionali  (20 )  

1.  L'ufficio  centrale  regionale  proclama  elet ti  alla  carica  di  consigliere  regionale  le  candidate  e  i
candidat i  alla  carica  di  Presiden te  della  Giunta  regionale  per  i quali  sussis tano  le  condizioni  previs te
dall'articolo  21,  com ma  2,  della  l.r.  51/2014.

2.  L'ufficio  centrale  regionale,  effe t tua te  le  operazioni  previs te  agli  articoli  17  e  seguen t i  della  l.r.
51/2014,  proclama  elet ti  gli  altri  consiglieri  regionali.

3.  L'ufficio  centrale  regionale  trasme t t e  un  esemplare  del  verbale  delle  proprie  operazioni  al  Consiglio
regionale.

Capo  II  
 Spes e  e  cri t e r i  di  sce l ta  degl i  scru t a t o r i  degl i  uffici  ele t t o r a l i  (39 )  

Art.  13  
 Spese  per  il procedim e n t o  elettorale  (3)  

1.  Le  spese  inerenti  alle  elezioni  per  il  Presidente  della  Giunta  regionale  e  per  il  Consiglio  regionale
sono  a carico  della  Regione.

2.  Il  trattam e n to  econo mico  dei  componen ti  dei  seggi  elet torali  corrisponde  a  quanto  stabilito  per  le
elezioni  dei  comuni  con  più  di  quindicimila  abitanti .

3.  Le  spese  di  cui  ai  com mi  1  e  2  sono  anticipate  dai  comuni  e  rimborsate  dalla  Regione  in  base  a
rendiconto  docum e n ta to  presenta to  nel  termine  di  sei  mesi  dallo  svolgimen to  delle  consul tazioni.
Entro  tre  mesi  dalla  scadenza  del  termine  per  la  presen tazione  del  rendiconto  da  parte  dei  comuni,  la
Giunta  regionale  verifica  l’ammissibili tà  delle  spese  ai  sensi  del  presente  articolo  e  procede  ad
assumere  i consegue n t i  atti  di  impegno  e  di  liquidazione.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  il
termine  di  cui  al  secondo  periodo  può  essere  rideter minato  fino  a  un  massimo  di  nove  mesi,  quando  il
rimborso  della  Regione,  per  lo  svolgime n to  conte m poraneo  delle  elezioni  regionali  con  altre
consultazioni,  è  connesso  ad  analogo  procedi me n to  statale.  (44 )

3  bis.  Le  spese  per  le  funzioni,  i servizi  e  le  attività  svolti,  a segui to  delle  intese  di  cui  all’articolo  15,  dal
personale  delle  amminis trazioni  dello  Stato  sono  effe t tua te  sulla  base  della  docum en ta zione  prevista
nelle  intese  medesi m e.  I  consegue n t i  atti  di  impegno  e  di  liquidazione  sono  assunt i  entro  la  data
stabilita  a  norma  del  comma  3  per  i  rimborsi  ai  comuni.  Entro  i  medesi mi  termini  si  provvede ,  a
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norma  della  legislazione  statale  e  sulla  base  dei  dati  comunicati  dagli  uffici  compet e n t i ,  alla  spesa  per
i compen si  dei  compone n t i  degli  uffici  centrali  circoscrizionali  e  dell’Ufficio  centrale  regionale.  (45)

4.  Per  i  rimborsi  di  cui  al  comma  3,  la  Giunta  regionale,  con  deliberazione ,  stabilisce,  nei  limiti  delle
disponibilità  di  bilancio:
a)  l'importo  massimo  da  destinare  complessiva m e n t e  ai  rimborsi  dei  comuni,  ripartendolo  nella

misura  del  40  per  cento  in  base  al  numero  delle  sezioni  elettorali  e  del  60  per  cento  per  il  numero
degli  elettori;

b)  l’importo  massimo  da  rimborsare  a  ciascun  comune ,  fatta  eccezione  per  il  trattam e n to  economico
di  cui  al  comma  2,  applicando  i  parame tri  di  cui  alla  lettera  a);  per  i  comuni  aventi  fino  a  tre
sezioni  elet torali,  le  quote  sono  maggiorate  del  40  per  cento;

c)  la  tipologia  di  spese  rimborsabili  in  coerenza  con  i rimborsi  previs ti  dallo  Stato  per  le  consul tazioni
elet torali;

d)  modalità  e  condizioni  per  i rimborsi.

5.  Nell’ambito  delle  spese  ammissibili  di  cui  al  com ma  4,  la  prestazione  di  lavoro  straordinario:
a)  soggiace  al  limite  medio  di  spesa  di  quaranta  ore  mensili  per  persona  e  sino  ad  un  massimo

individuale  di  sessanta  ore  mensili  per  il   periodo  intercorrent e  dal  cinquantacinque si m o  giorno
anteced en t e  la   data  delle  consultazioni  al  quinto  giorno  successivo  alla  stessa  data;  il limite  medio
di  spesa  si  applica  solo  ai  comuni  con  più  di  cinque  dipende n t i;

b)  è  rimborsabile  solo  se  autorizza ta  preven tiva m e n t e  e  per  il  personale  stabilmen t e  addet to  agli
uffici  interessa t i ,  nonché  a  quello  che  si  intenda  assegnarvi  quale  suppor to  provvisorio  con
deter minazione  da  adot tare  preven t iva m e n t e  e  nella  quale  dovranno  essere  indicati  i  nominativi
del  personale  previs to,  il  numero  di  ore  di  lavoro  straordinario  da  effet tuare  e  le  funzioni  da
assolvere;  in  mancanza  è  inibito  il rimborso  dei  compens i  per  il lavoro  straordinario.

5  bis.  Ai  soli  fini  dell’individuazione  del  limite  massimo  di  ammissibilità  del  lavoro  straordinario,  si
applica  il  comma  5  anche  per  il  personale  dipende n te  della  Regione  impegna to  nelle  elezioni
regionali.  (46)

6.  Nel  caso  di  svolgime n to  conte m poraneo  delle  elezioni  regionali  con  altre  consultazioni  disposto  dalla
legge  statale,  la  ripartizione  degli  oneri  tra  Stato  e  Regione  può  avvenire  mediante  intesa  con  gli
organi  statali.

Art.  14  
 Spese  per  la  campagna  elettorale  

1.  Le  spese  per  la  campagna  elettorale  di  ciascun  candidato  circoscrizionale  non  possono  superare
l'importo  massimo  dato  dalla  cifra  fissa  pari  a  euro  30.000,00,  increm e n ta ta  di  una  ulteriore  cifra  pari
al  prodot to  di  euro  0,0061  per  ogni  cittadino  residen te  nella  circoscrizione,  secondo  quanto  risulta
dall’ultimo  censime n to  ISTAT  disponibile.  Per  i  candidati  regionali  il  limite  delle  spese  per  la
campagna  elet torale  è  pari  ad  euro  30.000,00.  (35)  

2.  Per  i  candidati  circoscrizionali  che  si  candidano  in  più  circoscrizioni  le  spese  per  la  campagna
elet torale  non  possono  comunqu e  superare  l'importo  più  alto  consen t i to  per  una  delle  circoscrizioni  in
cui  è  presen ta ta  la  candidatura  aumen ta to  del  dieci  per  cento;  per  i  candidati  regionali  che  si
candidano  anche  in  una  o  due  circoscrizioni  le  spese  per  la  campagna  elet torale  non  possono
comunq u e  superare  l'importo  più  alto  consen t i to  per  una  delle  circoscrizioni  in  cui  è  presenta ta  la
candidatura.  (35 )  

3.  Le  spese  per  la  propag an d a  elet tor ale  espres sa m e n t e  riferite  a  singoli  candida t i ,  ad  eccezione  del
candida to  alla  carica  di  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  ancorché  sostenu t e  dai  parti t i  di
appa r t e n e nz a  o dalle  liste,  sono  computa t e ,  ai  fini  dei  limiti  di  spesa  di  cui  ai  commi  1  e  2,  tra  le  spese
dei  candida ti  stessi,  eventualme n t e  pro  quota;  tali  spese  sono  quantificat e  nella  dichiar azione  di  cui
all'ar t icolo  2,  comma  1,  numero  3),  della  legge  5  luglio  1982,  n.  441  (Disposizioni  per  la  pubblicità  del
la  situazione  patrimoniale  di  titolari  di  cariche  elet tive  e  di  cariche  diret t ive  di  alcuni  enti).

4.  Le  spese  per  la  campagna  elettorale  di  ciascun  gruppo  di  liste,  come  definito  ai  sensi  dell'articolo  9,
comma  1,  della  l.r.  51/2014,  escluse  quelle  di  cui  al  com ma  3,  non  possono  superare  la  som ma
risultante  dall'impor to  di  1  euro  (36)  moltiplicato  per  il  numero  complessivo  degli  elettori  residen ti
nelle  circoscrizioni  nelle  quali  si  sono  presen ta t i .  (21)  

5.  Le  spese  di  ciascun  candida to  alla  carica  di  President e  della  Giunta  regionale  non  possono  supera r e
l'impor to  massimo  dato  dalla  cifra  fissa  pari  a  euro  centodiecimila  incremen t a to  di  una  ulteriore  cifra
pari  al  prodot to  di  euro  0,005  per  ogni  elettor e  della  Regione.

5  bis.  Le  spese  di  ciascun  candidato  alla  carica  di  Presiden te  della  Giunta  regionale  per  il  ballottaggio
non  possono  superare  un  ulteriore  importo  pari  a  quello  previsto  dal  com ma  5.  (37 )  

6.  Alla  dichiar azione  delle  spese  e  delle  obbligazioni  assunte  per  la  campag n a  elettorale  di  cui  al  comma
5,  si  applicano:
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a)  gli  articoli  1,  10  e  11  della  legge  regionale.6  nove mbre  2012,  n.  61  (Istituzione  dell’anagrafe  
pubblica  dei  Consiglieri  e  degli  assessori  regionali  e  norme  in  materia  di  trasparenza  patrimoniale  
e  associativa  dei  componen ti  degli  organi  della  regione  e  dei  titolari  di  cariche  istituzionali  di  
garanzia  e  di  cariche  diret tive.  Abrogazione  della  l.r.  49/1983,  abrogazione  parziale  della  l.r.  
68/1983,  modifiche  alla  l.r.  38/2000,  alla  l.r.  74/2004  e  alla  l.r.  5/2008);  (4)

b)  le  seguen t i  disposizioni  della  legge  10  dicembre  1993,  n.  515  (Disciplina  delle  campagn e  elettor ali  
per  l'elezione  alla  Camera  dei  deputa t i  e  al  Sena to  della  Repubblica)  da  ultimo  modificata  dalla  
legge  8  aprile  2004,  n.  90  e  come  attua t a  dall'  articolo  3   (2)  della  legge  regionale  14  aprile  1995,  
n.  65  (Disciplina  delle  spese  relative  alla  campagn a  elet tor ale  per  le  elezioni  regionali:  attuazione  
della  legge  23  febbraio  1995,  n.  43  ):  

1)  articolo  7,  commi  3  e  4,  con  esclusione  dei  candida ti  che  spendono  meno  di  euro  
duemilacinquec e n to  avvalendosi  unicamen t e  di  denaro  proprio,  fermo  restando  l'obbligo  di  
redigere  il rendiconto  di  cui  al  comma  6;  comma  6,  intende ndos i  sostitui to  al  presiden te  della  
Camera  di  appar t en e nza  il presiden te  del  Consiglio  regionale;  comma  7;  

2)  articolo  11;  

3)  articolo  12  intenden dosi  sostitui ti  i Presiden t i  delle  rispet t ive  camere  con  il President e  del  
Consiglio  regionale;  

4)  articolo  13;  

5)  articolo  14;  

6)  articolo  15,  commi  3  e  5;  comma  6,  intenden dosi  i limiti  di  spesa  ivi previs ti  riferiti  a  quelli  di  cui  
al  comma  5  del  presen te  articolo;  commi  7  e  8;  comma  9  intende ndosi  i limiti  di  spesa  ivi  previsti  
riferiti  a  quelli  di  cui  al  comma  5  del  presen te  articolo;  comma  10,  intenden dosi  sostitui to  al  Presiden t e  
della  camera  di  appar t en e nza  il Presiden te  del  Consiglio  regionale;  comma  11;  comma  19,  primo  
periodo.

Art.  14  bis  
 Criteri  di  scelta  degli  scrutatori  (38)  

1.  Nei  comuni  dove  si  svolgono  soltanto  le  consultazioni  elet torali  regionali,  la  commissione  elet torale
comunale  sceglie  gli  scrutatori  in  applicazione  dell'articolo  6,  com mi  1  e  2,  della  legge  8  marzo  1989,
n.  95  (Norme  per  l'istituzione  dell'albo  e  per  il sorteggio  delle  persone  idonee  all'ufficio  di  scrutatore
di  seggio  elettorale  e  modifica  all'articolo  53  del  testo  unico  delle  leggi  per  la  composizione  e  la
elezione  degli  organi  delle  amminis trazioni  comunali,  approvato  con  decreto  del  Presiden te  della
Repubblica  16  maggio  1960,  n.  570),  scegliendo,  preferibilme n t e ,  fra  i seguen t i  sogge t t i:
a)  persone  in  stato  di  disoccupazione  ai  sensi  dell'articolo  12  del  regolame n to  emanato  con  decre to

del  Presidente  della  Giunta  Regionale  4  febbraio  2004,  n.  7/R  (Regolam en to  regionale  di
attuazione  degli  articoli  22- bis  e  22- ter  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  'Testo  Unico
della  normativa  della  Regione  Toscana  in  materia  di  educazione,  istruzione,  orientam e n to ,
formazione  professionale  e  lavoro"  in  materia  di  incontro  fra  domanda  e  offerta  di  lavoro  ed
avviamen to  a  selezione  nella  pubblica  amminis trazione),  iscrit te  nell'elenco  anagrafico  di  cui
all'articolo  5  del  medesi mo  d.p.g.r.  7/R/2004;

b)  persone  prese  in  carico  dai  servizi  sociali,  in  condizione  di  povertà  o  con  reddito  limitato  o
situazione  econo mica  disagiata  ai  sensi  della  dell'articolo  7,  com ma  6,  lettera  a),  della  legge
regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Siste ma  integrato  di  interven t i  e  servizi  per  la  tutela  dei  diritti
di  cittadinanza  sociale).

2.  I  sogget ti  interessa t i ,  entro  il  trentacinqu es i mo  giorno  preceden te  la  data  della  consultazione
elettorale  regionale,  presentano  al  comune ,  ai  sensi  del  decre to  del  Presidente  della  Repubblica  28
dicembre  2000,  n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamen tari  in  materia  di
docum e n ta zione  amminis trativa),  un’autocer t ificazione  delle  condizioni  personali  di  cui  al  com ma  1,
lettere  a)  e  b).

Capo  III  
 NOR M E  FINALI  

 Art.  15  
 Intese  

1.  Fermo  restando  l'  articolo  13  ,  comma  1,  gli  adempimen ti  per  le  elezioni  regionali  di  competenza
della  Regione  possono  essere  svolti  anche  mediante  intese  con  gli  organi  statali.  

Art.  16  
 Modifica  all' articolo  13  della  l.r.  51/2014  (1)  

1.  Dopo  il comma  5  dell’articolo  13  della  l.r.  51/2014  è  aggiunto  il seguen t e:
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“5  bis.  Il  modello  di  scheda  è  allegato  alla  legge  regionale  23  dicembre  2004,  n.  74  (Norme  sul
procedim e n to  elet torale  relativo  alle  elezioni  per  il  Consiglio  regionale  e  per  l'elezione  del  President e
della  Giunta  regionale  della  Toscana,  in  applicazione  della  legge  regionale  26  sette m br e  2014,  n.  51
“Norme  per  l’elezione  del  Consiglio  regionale  e  del  Presiden te  della  Giunta  regionale”).”.

Art.  17  
 Rinvio  

1.  Per  l'elezione  del  Consiglio  regionale  e  per  l'elezione  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  si
osservano,  per  ciò  che  non  è  previs to  dalla  present e  legge  ed  in  quanto  applicabili,  le  norme  statali  e
regionali  vigenti  per  le  elezioni  regionali  ed  in  par ticola r e:
a)  legge  108/1968  ;
b)  legge  43/1995  ;
b  bis)  decreto- legge  3  gennaio  2006,  n.  1  (Disposizioni  urgenti  per  l'esercizio  domiciliare  del  voto  per

taluni  elettori,  per  la  rilevazione  informatiz za ta  dello  scrutinio  e  per  l'ammissione  ai  seggi  di
osservatori  OSCE,  in  occasione  delle  prossime  elezioni  politiche)  converti to,  con  modificazioni,
dalla  legge  26  gennaio  2006,  n.  22;  (22)  

c)  l.r.  65/1995.

2.  Cessa  di  avere  applicazione  il secondo  comma  dell'ar ticolo  3  della  legge  108/1968  .

Art.  18  
 Entrata  in  vigore  

1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione  nel  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana.

Note

1.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  16  dicembr e  2014,  n.  79,  art.  16.
2.   v.  B.U.  1  aprile  2005,  n.  22,  Avviso  di  Rettifica.
3.  Articolo  prima  parzialmen t e  modificato  con  l.r.  14  dicembre  2009,  n.  75,  art .  14.  Poi  l'articolo  viene  così
sostitui to  con  l.r.  16  dicembr e  2014,  n.  79,  art.  14.
4.  Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  6  novembre  2012,  n.  61,  art.  16.
5.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  16  dicembr e  2014,  n.  79,  art .  1.
6.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  16  dicembre  2014,  n.  79,  art .  2.
7.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  16  dicembre  2014,  n.  79,  art .  2.
8.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  16  dicembre  2014,  n.  79,  art .  3.
9.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  16  dicembre  2014,  n.  79,  art .  3.
10.  Sezione  così  sostitui ta  con  l.r.  16  dicembr e  2014,  n.  79,  art .  4.
11.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  16  dicembr e  2014,  n.  79,  art.  5.
12.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  16  dicembr e  2014,  n.  79,  art.  6.
13.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  16  dicembr e  2014,  n.  79,  art.  7.
14.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  16  dicembr e  2014,  n.  79,  art.  8.
15.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  16  dicembr e  2014,  n.  79,  art.  8.
16.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  16  dicembr e  2014,  n.  79,  art.  9.
17.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  16  dicembr e  2014,  n.  79,  art.  10.
18.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  16  dicembr e  2014,  n.  79,  art.  11.
19.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  16  dicembr e  2014,  n.  79,  art.  12.
20.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  16  dicembr e  2014,  n.  79,  art.  13.
21.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  16  dicembr e  2014,  n.  79,  art.  15.
22.  Lette r a  inserita  con  l.r.  16  dicembr e  2014,  n.  79,  art.  17.
23.  Parole  aggiunte  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  23,  art .  1.
24.  Parole  aggiunte  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  23,  art .  1.
25.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  23,  art.  2.
26.  Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  23,  art .  2.
27.  Parola  così  sostituita  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  23,  art.  3.
28.  Parole  soppres se  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  23,  art .  4.
29.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  23,  art.  4.
30.  Parola  così  sostituita  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  23,  art.  5.
31.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  23,  art.  6.
32.  Parole  soppres se  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  23,  art .  7.
33.  Lette r a  soppres sa  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  23,  art.  7.
34.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  23,  art.  8.
35.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  23,  art.  9.
36.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  23,  art.  9.
37.  Comma  inseri to  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  23,  art .  9.
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38.  Articolo  inseri to  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  23,  art.  10.
39.  Rubrica  così  sostituita  con  l.r.  3  marzo  2015,  n.  23,  art.  11.
40.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  6  luglio  2020,  n.  51,  art.  1.
41.  Allegato  così  sostituito  con  l.r.  6  luglio  2020,  n.  51,  art.  2.
43.  Nota  sop p r e s s a .
44.  Com m a  così  sos t i t u i t o  con  l.r.  15  giug n o  202 1 ,  n.  19,  art .  1 .
45.  Com m a  inser i t o  con  l.r.  15  giug n o  202 1 ,  n.  19,  art .  1 .
46.  Com m a  inser i t o  con  l.r.  5  agos t o  202 1 ,  n.  29,  art .  1 .

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Allegato  A 

All2  – Allegato  B – Allegato  B 

All3  – Allegato  B bis  – Allegato  B bis  

All4  – Allegato  B ter  – Allegato  B ter  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  23/0 8 / 2 0 2 1


	[cap1] Capo I PROCEDIMENTO ELETTORALE
	[cap1-sez1] Sezione I Indizione
	[art1] Art. 1 Decreto di indizione del Presidente della Giunta regionale
	[cap1-sez2] Sezione II Uffici centrali circoscrizionali e ufficio centrale regionale
	[art2] Art. 2 Ufficio centrale circoscrizionale e ufficio centrale regionale
	[cap1-sez3] Sezione III Presentazione delle liste circoscrizionali e delle candidature alla carica di Presidente della Giunta regionale (10)
	[art3] Art. 3 Presentazione delle liste circoscrizionali (11)
	[art4] Art. 4 Presentazione dei candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale (12)
	[cap1-sez4] Sezione IV Ammissione e ricorsi delle liste circoscrizionali (27) e dei candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale
	[art5] Art. 5 Operazioni dell'ufficio centrale circoscrizionale (13)
	[art6] Art. 6 Operazioni dell'Ufficio centrale regionale
	[art7] Art. 7 Manifesto e schede elettorali
	[cap1-sez5] Sezione V Spoglio dei voti e operazioni elettorali
	[art8] Art. 8 Validità e invalidità del voto (17)
	[art9] Art. 9 Invio del verbale delle sezioni all'ufficio centrale circoscrizionale.
	[art10] Art. 10 Operazioni dell'ufficio centrale circoscrizionale
	[art11] Art. 11 Operazioni dell'ufficio centrale regionale. Proclamazione del Presidente e attribuzione dei seggi (19)
	[art12] Art. 12 Operazioni dell'ufficio centrale regionale. Proclamazione dei consiglieri regionali (20)
	[cap2] Capo II Spese e criteri di scelta degli scrutatori degli uffici elettorali (39)
	[art13] Art. 13 Spese per il procedimento elettorale (3)
	[art14] Art. 14 Spese per la campagna elettorale
	[art14bis] Art. 14 bis Criteri di scelta degli scrutatori (38)
	[cap3] Capo III NORME FINALI
	[art15] Art. 15 Intese
	[art16] Art. 16 Modifica all'articolo 13 della l.r. 51/2014 (1)
	[art17] Art. 17 Rinvio
	[art18] Art. 18 Entrata in vigore



























